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I guasti incredibili della nostra Censura ritardarono la 
pubblicazione del presente Nunieio che era già in torchio 
e dal quale abbiamo dovuto togliere ciò dio genera lo 
sconcio letterario, tipografico e, morale di queste colonne. 

— Quando uscirà la tanto chiesta ed ASIMÌTTATA legge 
che abolirà la censura preventiva? Li RED «row:. 

TORS1TO 12 MARZO. 
La difesa del nostro Piemonte riducile che uomini i 

quali già da molto tempo attendevano alle bisogne do­
mestiche e provedevano co' loro sudori al sostentamento 
delle loro famiglie, lascino ora ogni cosa diletta, e si 
diano interamente alle opere militari. Questi uomini i 
quali, presti al richiamo del loro dovere, vanno ora a 
porsi sotto le onorate insegne del nostro paese, andranno 
contro alle perigliose prove dell'armi e difenderanno lo 
nostro vite, il nostro onore e la comune indipendenza. 
Perciò crediamo che sarebbe debito di tutti! le ammini­
strazioni municipali di provvedere in guisa che le povere 
famiglie non avessero por alcun modo a patire della loro 
lontananza. Mentre essi pugneranno a provare il valore 
italiano, mentre porteranno la onesta libertà dove ancora 
indegnamente si serve, abbiano almanco la sicurezza che 
quelli che vivono nelle lautezze pensano efficacemente 
ai loro figli, alle loro mogli. — Si operi dunque in modo 
che le famiglie de' soldati non abbiano a mancare di 
pane, e .si adoperi ogni via pensilo e col denaro del 
municipio, e con quello raccolto col mezzo di sottoscri­
zioni si supplisca all'uopo. 

A questo nostro proponimento vogliamo aggiungere un 
altro consiglio. Ora che un nimico astuto e disperato 
s'ingegna di commetter male tra poveri e ricchi, sa­
rebbe oltremodo necessario che i grandi proprietarii am­
monissero ed aiutassero i nostri contadini, acciocché le 
male arti dello straniero non possano tirarli in inganno. 

Quantunque le nostro genti di contado 
non siano di certo facili ad essere aggirate, non sarebbe 
inopportuno che i nostri parroci chiarissero loro i fatti 
d'altri paesi, e li fortificassero contro ogni infame ten­
tazione. 

Cosi pure, poichò il nostro governo considerando alle 
presenti condizioni permetteva V armamento della prode 
Lomeliina, ed il LIBERO COMMERCIO DELLE ARMI, noi 
vorremmo che alla presta ogni uomo alto a portarle fosse 
fornito del suo moschetto. E a quelli che non fossero 
in grado di acquistarselo col danaro proprio, avrebbero 
a prevedere i più ricchi, e a prontamente formare delle 
compagnie per.esereilarsi al bersaglio, acciocché il pencolo 
non avesse a trovarli nuovi all'uso delle armi. — Pen­
iamo «che se romperà la guerra, la sarà nazionale, e 
che colui il quale facesse mala prova perderebbe il di-

I fitto di dirsi italiano. 

Tre nomini oggi al nostro vedere stanno risolvendo la 
gran quistione della nazionalità italiana. Lorenzo Pareto, 
Vincenzo Ricci e Cesare Balbo attendono a formare il 
nuovo ministero del quale essi faranno parte. Ventura 
d'Italia noi crediamo questa, che tre uomini noti per 
l'amore sviscerato che portano alla santa causa adoperino 
le loro forze a riinovero da noi cosi i pericoli d'una 
scelta non conformo ai presenti bisogni, come quei par­
liti affrettali dai quali gran danno verreCbe all'avvenire 
del nostro paese. 

Solenne è il loro incarico, o tale da non lo turbare 
"e con consigli,, nò con ammonimenti. Questi eletti cit­
tadini che pigliarono sopra se il rigoroso assunto, inte­
sero di certo, meglio che noi, la gravità delle condizioni 
'" cui ci troviamo, e la necessità che uomini veramente 
Illibati venissero chiamati a reggere la somma delle cose. 

Non pertanto crediamo nostro debito di adoperare la no­
stra parola, perchè sappiano ciò che da ossi ampolla il 
paese, quanto dal loro senno'.visolutn « operoso ha di­
ritto di attendere l'Italia. 

Al cospetto delle risoluzioni Biffilo grandi potenze as­
sumeranno risguardo alla repubblica francese, l'altitudine 
del Piemonte è già chiaramente indicata dalla sua ne-
cessiria conservazione. Monarchia schiettamente costitu­
zionale debbe collegarsi iu gitisi che la minacciala, nazio­
nalità trovi in essa il suo presidio, la sua nvilleveria. Ma 
perchè que.'.lo avvenga e la sì trovi forte a fronte 

che, mentre scriviamo, sia forse tentando l'ul­
tima sua prova, è mestieri ch'elsa abbia a poter sicu­
ramente affidarsi intorno all'animo do' suoi, popoli. Dub­
biezza dal canto del potere , esitanza od esorbitanza dal 
canto de' popoli sarebbero tali .storpi da rendere oltre­
modo periglioso lo- scioglimento della quistione. 

li questo scioglimeiilo è di gran rilevanza che presto 
succeda, perchè nei popoli è febbrile '«spelta/ione, la 
quale ove dovesse ancora durare a lungo, potrebbe imi 

'e 
pgmuiL-iiu). Diluii prossima 

Lombardia vengono ad ogni istante novelle minacciose. 
Ora gli è l'Austria'risoluta ad oltrepassare il Ticino, ora 
i Lombardi deliberati di darsi in balia a' più estremi 
partiti. Chi gli vuole interamente adulati alla" sapienza ed 
all'amore italiano altri incerti sulle ri­
soluzioni Intanto le nostre Pro­
vincie tirate dall'impeto generoso mostrino di voler tras­
correre all'opera, la quale ove non fosse validamente 
iniziata dal potere sarebbe al certo più sanguinosa ma 
manco efficace. La Liguria, palria niannigliowi d'ogni ga­
gliardo pensiero, s'agita, non già per guastare l'armonia 
piemontese, .ma per cooperare alla disfalla del nimico 
comune. La repubblica francese fa altamente risonare la 
parola nazionalità, parola che è il rintocco dell'agonia 

che sovra nazionalità distraile in sino ad 
oggi aveva piantato il informe edilizio. li Piemonte 
debbe cavar profilici da tulio nò lasciarsi cogliere per 
alcun modo alla sprovveduta. 
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tarsi in consuetudine e conferire non poco ad alnevoliri 
anziché fortificare il nostro alloggiamento. Dalla prossim? 

Si pària della par­
tenza della corto da Milano, la quale andrebbe a met­
tersi sull'Adige per islaro, a così dire, a cavalcioni degli 
avvenimenti. Vuoisi che il Viceré faccia vendere i suoi 
poderi, le sue ville di Lombardia, o che i suoi Croati 
s'ingrossino lnngo.il Ticino. Mille voci corrono intorno, 
che tutte finiscono col persuadere che, il pericolo è im­
minente , e che il mistero od il silenzio per parie del 
nostro governo sarebbero improvidi. 

_ p e r c i ò crediamo che senza mettere tempo in mezzo la 
publica inquietudine avrebbe ad essere acchetata col pro­
mulgare quei pallili che, secondo la men le di chi ci 
governa, avrebbero a prevalere. Trascegliere fra gli uo­
mini che godono veramente della fiducia dell'universale, 
quelli già noti per libertà d' animo e coraggiosa fer­
mezza di volontà, sarebbe olliino principio; e non 
cercare poi di soddisfare alle esigenze di un ordine, 
ì cui privilegi finiscono sempre col rendere poco accetto 
il potere , non escludere alcuno , ma soddisfare all'ele­
mento popolare col farlo veramente rappresentalo. Mini­
stri come Pareto, Balbo e Dicci, sono già gran malleve­

ria, perchè*ricchi eli (ali virtù cittadine da renderli degni 
d'ogni ordine sociale. Ma si conviene ch'essi possano li­
beramente trascegliere altri uomini che gli somiglino, per­
chè la larghezza de' loro intendimenti nonabbiano a tro­
vare opposizione. "Ne si badi se verran fuori dà! popolo, 
perchè l'aifitndine allo t'accende di stato non è oramai 
privilegio d'alcuna casla. Si tirino fuori da coloro che il 
popolo ama veramente, e che da .lempo in più modesti 
uìlici adoperarono le loro vigilie al bene della monar­
chia , allorché antiche consuetudini non consentivano loro 
si faeilnienle più eiiiinenli gradi. 

E di questi molti ne abbiamo , devoti al principio co-
slilu/.ionale , i quali non attendono altro che fatti risoluti 
per porsi al paro de' più riputati. 

Se non siamo male informali, pare che il ministero 
della guerra non trovi uomo in Torino per il momento 
che possa soddisfare a tulli i vari umori. Di quanta im­
portanza sia ora quel ministero non occorre di dire. 
Laonde si vorrebbe che ogni opera facessero i nuovi mi­
nistri designati, perchè un uomo che è sulla bocca di 
tulli fosse chiamalo a soddisfare il publico volo. (ìiacinto 
Collegllo è gridalo dall'universale come l'uomo neces­
sario, indispensabile nelle presenti strettezze. Giacinto 
Collegllo die, siani sicuri, è (al cittadino da non metter 
indugio ad accorrere al d.esiderio, al bisogno del suo 
Piemonte. Né intendiamo con ciò di svigorire la Toscana 
che ora lo accoglie ed onora; perchè già dicemmo che 
il vero presidio d'Italia è in Piemonte, ove esercito 
pronto, spiriti guerrieri e imminenza di falli richiedono 
un uomo posto dal suo carattere e dall'esperienza all'al­
tezza dei medesimi. Né inlendiamo con ciò di niegare 
che altri il Piemonte non ne abbia atti a rispondere al 
difficile incarico, ma si di accennare che se ragioni par­
ticolari o modeste titubanze non consentono che quelli 
che abbiamo qui accettino la carica, sì vada diviato a 
toglierli dove si trovano. 

Noi vorremmo dio come tulle le forze maleriali d'Ita­
lia ora s'uniscono alla conquista della nostra indipen­
denza, cos'i vi accorressero pure tutte le intellettuali. Esse 
in giorni amari iniziarono quelle intrepide speranze, che 
ora sono confermate dai fatti. Al convito del nostro ri­
nascimento noi le chiediamo altamente; vengano dunque 
a vedere l'opera loro, a guidarci in mezzo agli eventi 
come e' indirizzarono ài principio dell'opera. VINCENZO 
GIOBERTI non potrebbe più oramai togliersi alla sua terra. 
L'uomo che profetava per immensità d'ingegno e d'al­
tezza dì cuore , colui che non vinto da miserie d'ogni 
maniera procedeva sicuro e veloce al segno quando tutto 
era desiderio, debbo di necessità venire fra noi e, posto 
al potere , governare i nostri intelletti. Da codesta-allc-
ganza'di tolte le forze italiane, dall'avvicendarsi di falli 
e pensieri,, la nostra lerra acquisterà quella vera azione 
nelle .sorti d' Europa a cui Dio Y ha chiamata. E che 
là Provvidenza la vigili e la voglia per sempre risorta, 
abbiano prova incoiilraslala anche negli ultimi casi di 
Napoli. RUGGERO SETTIMO è fatto Luogotenente ge­
nerale in Sicilia. Quel cittadino vero re del «valore, 
della carità patria, è finalmente posto in grado di ' 
acchetare le giuste inchieste, .e di conferire a quella 
pace che sarà il terrore de' nostri nimici. Lo ripe­
tiamo dal profondo del cuore, noi chiamiamo nel nostro 
seno lutti cpie'nostri onorali fratelli, che insino adora , -
perchè fra noi inefficaci, agitarono la niente ed il braccio 
a pro dello straniero. Oli vengano, e possa l'Italia tor­
nala vera madre di tulli i suoi figli, dire con nobile 
orgoglio alle altre nazioni ; « tenetemi a sorella, perchè 
ira i miei figli, alcuni si chiamano RUGGERO SETTIMO, 
VINCENZO GI0RE1W, GIUSEPPE GARIBALDI. ' 
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parte sono già avverali, parto si vanno svolgendo rapidamente. 
La' forma di governo assunta dalla Francia fu por lei una ne­

cessita indeclinabile, corno e necessiti)' all'altre nazioni civili 
dell'Europa migliorare tosto o radicalmente i loro ordinamenti 
sociuli mettendoli d'accordo cotto ideo o coi bisogni della grande 
maggioranza. La repubblica francese del 93 sono ostila all'Eu­

ropa pcrcliè l'Europa allora non era matura a tanta liberti», e 
la rivoluziono francese del 30 spaventò l'Europa, porche allora 
il dominio dello ideo veramente giusto e liberali non era ancora 
prépondérante; ma la repubblica francesi) del 48 si stabili paci­

(icamonle e repentinamente perchè tulli gli elementi no orano 
pronti por lunga elaborazione, o non si presentò minacciosa al­

l'altro nazioni civili porcile convinte clic la vita della repubblica 
francese è la vita loro, elio gl'interessi no sono identici, elio la di 
lei liberta e grandezza ò garanzia alla loro, e perdio l'assolutismo 
ne 6 altorrito sonza aver forzo di contrastarle. Perciò appena 
sorla la repubblica francese, la Svizzera o l'Italia costituzionale 
ne festeggiarono l'apparizione; il Belgio, l'Inghilterra lo stesero la 
mano; ilpapa la benodì; la Prussia o l'Austria intimidito dichiararono? 
non volerlo opporre alcun contrasto, ed i popoli civili europei 
giacenti nell'oppressione'furono elettrizzati di gioia, sorsero a 
grandi speranze, sentirono moltiplicato lo forzo loro, alzarono 
bandiera di redenzione o d'uniono, o si stendono 1*un l'altro la 
mano per costituirò la vera umanità, il vero regno cristiano 
della giustizia. Ma a conquistare o fondare stabilmente questa 
redenzione ed associazione delle nazioni civili nell'Europa si 
devono superare tre gravi ostacoli, che sono : 1° l'assolutismo 
costituito, organizzato ed armato; 2" l'ignoranza doi veri inte­

ressi o delle condizioni di governo cho convengono allo nazioni 
secondo l'indole, la coltura, la storia loro; 3" l'incompatibilità 
temporaria di alcune condizioni sociali e della paco europea con 
alcuni dosiderii e coi bisogni delle moltitudini. 

L'assolutismo che li vuole opporre a questo turbino d'eman­

cipazione europea è compost» dei governi 

L'Austria è talmente arretrata, ed impegnata ed acciecata 
che le è assolutamente impossibile faro conces­

sioni tali che possano almeno frenare per poco la reaziono dei 
suoi sudditi. Ella è a tale di sconcerto finanziario, e vede intorno 
sé precipitare tanto i fatti a lei avversi, .elio è sospinta fatal­

mente alla guerra, per faro un atto disperato onde non vedersi 
cadere rosa dal proprio tarlo. 

Già prima della 
guerra della Svizzera e della rivoluziono di Francia, i socialisti 
tedeschi aveano per tutta la nazione loro popolarizzato le ideo 
liberali attuate nello formo de! govern» della Svizzera, o prepa­

ratala ad unti unità e libertà ben lungi dalle forme dei governi 
che ora la reggono. Quindi lo nolizio della rivoluziono di Fran­

cia furono scintilla che destò in tutta la nazione un grande e 
preveduto incendio. In tulli gli stati si fecero grandi assembra­

menti popolari che elettrizzarono lo moltitudini, e sorse e si 
formulò il grido universale che vuole armamento dei cittadini, 
garanzio per tutti, libertà di pensioro, di cullo, di parola, 
unione di tutta la nazione rolla fusione di tutti i di lei mem­

bri e con voto universale. Questo repentino movimento di re­

staurazione di nazionalità è sì prepotente che già i migliori 
principi, e più avveduti, l'hanno assecondato e lo dirigono, 
ma alcuni noi possono ancora o noi vogliono, e fra questi ò 

Prussia. Il governo prussiano è fra tutti quelli della 
confederazione germanica il più sproporzionato alla condiziono 
sociale ed alla coltura dei governati. Quel governo se fosso slato 
più avanzato, potea iniziavo, dirigere e comporre la grande unità 
germanica, ma noi volle o noi potè, ed intanto la nazione 
sorge giganto ed il governo di Prussia corre pericolo di essero 
travolto. La semplicità dei costumi dei Germani, lo loro società 
o corporazioni d'artieri, il loro vivere per borgate con picciolo 
città, la livellaziono delle facoltà maggiore che in Francia, e la 
grande coltura del popolo rendono nella Germania come nella 
Svizzera, non solo possibili, ma necessarie l'orme di govorno 
larghissime e liberissime. . ten­

tarono svisare lo spirito della repubblica franceso, di presentarla 
alle nazioni come la lesta di Medusa, e come fecero crollare il 
colosso di Napoleono facendo appello ai sentimenti generosi 
della nazionalità tedesca, tentarono dirigerò il fremito cho ne 
sorso contro quella stessa Francia, ovvero contro quell'inaugu­

razione del diritto e della libortà elio svcgliollo. Ma furono in­

gannato. Tutti i popoli germanici compresero lo spirilo della ri­

voluzione franceso e ne gioirono, e gridarono : Pace colla Fran­

cia < ntiiuna lega colla Rustia; o se l'Italia 
grideranno Viva l'indipendenza dell'Italia nostra sorella. Le sim­

patie por l'Italia, tanto nella Svizzera che nella'rolla Germania, 
sono grandi. La terra delle arti, della poesia, la classica tornf'dei 
monumenti è da loro amala ed ammirata. 1 liberi Tedeschi, 
come gli Svizzeri, sono convinti che la maggiore nemica dolio 
svolgimento delle liberali loro inslituzioni e della loro unione fu 
l'Austria, e nel cuore degli Svizzeri tedeschi bollo lo sdegno o 
brilla il desiderio di compire le dovute vendetto, Nondimeno a 

Alla causa della Francia, della Germania e dell'Italia si ran­

noda la causa della cavalleresca e sventurata Polonia, elio dal 
'suo sangue sorgo sempre più bella. 

Ora 
,tutta Polonia si scuote, emissarii in grando quantità la percor­

rono reduci da vari csilii. 1 popoli veggono con gioia l'aurora 
di un risorgimento polacco, ed i politici lo conoscono un im­

menso bene alla causa dell'emancipazione dell'Europa. La Rus­

sia ' vedo cho non può più impedire il migliora­

mento della condizione della sua chiesa e della servitù della gleba, 
istrumonti possenti nello sue mani a toner compatto l'impero molli­

lingue ed a muoverlo e riversarlo sulla civiltà europea. Sui confini 
della Polonia non ha ancora raccolti eserciti 
o ci andrà qualche mese prima cho ve li possa . In­

tanto l'Europa avrà fatte di grandi cose, e forse 
, la razza Slava sorgerà a nuova nazionalità sul prin­

cipio di federazioni e d'inslituzioni liberali. E causa comune 
faranno Boemi, e Moravi, e Slosiani, e Croati, e 

Dalmati, i quali sono alla condizione del­

l'Ungheria e dell'Italia, e le concessioni che loro pro­

mette non sono tati da poterli contentare; o 

Noi vediamo 
quindi travolta l'Austria nella necessità fatale d'una guerra di­

sastrosa 
Italia, devo considerare quella guerra comò guerra non 

di esercito contro esercito, ma di nazione contro un'armata 
mercenaria: 

. Quindi il programma dell' Italia ora debb' essere lega 
di tutti i suoi stati, sfretta uniquo 
do'popoli coi benefici loro governi, e così l'Italia compirà la 
ricostruzione della sua nazionalità e libertà costituzionale senza 
incorrere nei pericoli elio minacciano le libertà di altre nazioni. 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GENOVA, IO marzo. —La numerosa famiglia degli affigliati della 

Compagnia a poco a poco sfratta dalla nostra città, e speriamo 
non ritornerà mai più. Partirono gl'/gnorantci/»', i Passionisti, le 
Suore del Sacro Cuore, le Malcc, quello del liuon Pattare, ( ve­

dete so eravamo ben presidiati ! ) ed ora prendono congodo ancho 
lo Voratee, le quali nello (risto abitudini appena cedevano allo 
suddetto suore del Buon Pastore, elio Iddio le aiuti (1)! Imagi­

natevi che nel iti per punirò una fanciulla educanda per esser 
troppo vivace la si chiuso uottclompo nel camerino do' morti, ove 
trovavasi il cadavere di una suora. La povera fanciulla fu udita 
strillare por più ore della ìiottc dal vicinalo, e nella mattina si 
trovarono nel camerino duo cadaveri: la povera fanciulla era 
morta di spavento! 1 parenti ne monaron minoro o dicesi che un 
processo vonisso istrutto, ma cho i buoni Padri por evitare ogni 
scandalo, trovassero modo di troncare ogni pratica. Questo fatto 
è notorio in Genova, ed io l'ho voluto notare allineile non se ne 
perda la memoria. Io non ho prove per guarentirne l'autenticità e 
l'ho raccontalo come viene da tulli riferito. 

— Ieri nella chiesa abaziale di S. Matteo fu celebralo un so­

lenne servizio espiatorio per lo vittimo dello giqrnato 22, 23 o 
24 febbraio in Parigi. I Francesi residenti in Genova sostennero 
lo spose della funebre funziono , alla quale intervennero molti 
consoli di osterò nazioni, gran numero di cittadini ed una com­

pagnia della civica. 
— Mi venne ieri assicurato elio furono qui imbarcati per la 

Toscana altri 2,000 fucili a percussione, inviali dal nostro Go­

verno. 
— La confidenza è rinata nel popolo, la città è tranquillissima; 

la civica fu il suo servizio con una disciplina ammirabile. 

— / / Mario. Allo benemerite figlie di N. S. del Rifugio, vol­

garmente lo lìrignole, fu dal governo affidata la dilezione delle 
ricoverate del Huon Pastore. — Lo lìrignoìe, istituzione laicale 
in forma monastica fondata in Genova liti dal 1019, hanno una 
missione veramente evangelica, quella cioè di servire i poverelli 
negli spedali, ne' ricoveri, nei lazzaretti. I servigi resi da questo 
egregie suore nelle pestilenze, e quei cho rendono tuttodì nel­

l'albergo de' poveri, nel manicomio, nello spedale degli incura­

bili o nella casa delle penitenti,.sono superiori a ogni lode. Non 
sono molli anni che furono chiamalo a Itoma, a Viterbo ed a 
Hieli ove vennero ad osso alTìdati orfanotrofi, case d'educazione 
por la zitelle, coti soddisfazione universale Ma ciò che torna a 
maggior lode dellolìrignole si è di non essersi mai lasciato ade­

scare dalle serpentine lusinghe de' Rugiadosi. Noi inlanlo siamo 

(1) 

rorli che le ricoveralo del Bum Pastore (che in soguito appel­

leremo con altra denominazione ), troveranno in osse direttrici 
caritatevoli ed umane, cho lo compenseranno doi mali trattamenti 
dello galliche suore loiolesso. 

— Il S. Giorgio giunto da Napoli, reca che Ferdinando li, 
spaventato dalla notizia della proclamazione della repubblica in 
Francia, ha prestamente conferito il titolo di Luogotenente ge­

nerale a Ruggero Settimo, sicché cessa la vertenza siciliana. ­ . 
Lo stesso vaporo aggiungo che a Civitavecchia si attendeva an­

siosamento la costituzione di Pio IX. 
VIGEVANO, il mano. Moltissimi Austriaci sono giunti alla no­

stra frontiera : 250 ad Abbiategrasso , 750 a Magenta , 700 » 
Cuggiono, 600 a Somma ecc., in tutto si dice più di 4000. Quei 
soldati dicono. ai villani : ;jrc»!o noi andar a far linfa a fotuh 
Pkmontcsa!! Del resto circola voce che gli Austriaci intendano 
invaderci il giorno 15­o simili. I più lo credono, ajeuni dubitano 
che siano dicerie sparso dalla polizia di Milano. 

CAGLIARI 8 mano 1848. Il corriere del 24 febbraio non arrivò 
a Cagliari cho nella notte del 4 marzo, e quasi contemporanea­

mente vi arrivò il piroscafo 1' .4ut/u'on colla corrispondenza del 
1* dello stesso mese. Perciò la capitalo rimase diciassette giorni 
priva affatto di notizie del continente. Con ragione il pubblico 
si doleva di tanto ritardo: o per riparare a simile 'inconvenient» 
massime nella stagione invernale, pnrrebbo acconcio mezzo lo 
stabilire lo scambio di sei corrispondenze mensili coi regi pac­

chetti continentali. 
— All' arrivo del corriere del 1 marzo, i gesuiti che si 

trovavano dentro e fuori città, ma lontani dallo lor case, in ai­

pottativa di conoscere la loro sorle, vennero riuniti nel lazzaretti! 
onde dal medosimo prendere imbarco sul battello a vaporo l'.tti­

thion che riparte oggi colla corrispondenza. Lo scioglimento delti 
Compagnia, come ebbe luogo in Cagliari, così pure avvenne in 
Sassari, dietro allo forti dimostrazioni di quei cittadini, uniti in 
uno stesso spirilo coi loro fratelli cagliaritani. La più gran parte 
di quei PP. già partì per il continonto perla via di Porto­Torres 
Così la Sardegna è libora affatto dal gesuitismo: o tanto più noi 
ne siamo consolati, quanto più abbiamo motivo a credere die 
il nostro gran Ile siasi determinalo ad annoveravo fra i fatti com­

piuti la cacciala dei HU. dall'Isola. Argomento fortissimo no è 
1' intervento dell'autorità viceregia per far eseguir l'imbarn) 
dei PP. sull'anzidetto battello a vapore. 

— La Sardegna gode d'una tranquillila perfettissima e special­

mente lo due città primario tornarono alla loro quiete abituale, 
dacché no furono eliminati i RB. A parlare specialmente della 
capitale diremo , cho il carnevale noi giorno di ieri sì compiva 
felicemente. È notevole, e fa molto onore alla città medesima il 
riflettore cho i divertimenti carnevaleschi siar.si uno all'altro sito­

ceduti non solo senza alcun genero di trambusti , ma senza al­

cuno di quei leggieri disordini che sogliono accompagnare simili 
divertimenti. 

•— Si è sparsa la voco cho fra poco debbano giunger qua al­

cuni commissari regi, per dar forme alla nuova amministrazione 
dell'isola e per adattarlo lo leggi specialmente elettorali o co­

munali. Gli attendiamo con tanta ansietà quanto è il nostro vivo 
desiderio di veder fra noi introdotlo il nuovo ordino di cose 
cho debb'cssere necessaria conseguenza si dolle leggi del 30 ot­

tobre, conio dello statuto fondamenlale dell'8 febbraio. 
— Ci duolo assai che in materia di stampa il nostro sistema 

sia tuttora tale quale era ab antico, e che mentre i nostri fra­

telli del continente possono esprimere onestamente i loro liberi 
pensieri, noi Sardi siamo ancora inceppati dallo antichissime re­

visioni ecclesiastica e civile, lì duopo il dirlo. Troppo poco conio 
si fece della Sardegna da quel supremo dicastero cui competeva 
di attivare fra noi lo relative regie ordinazioni. ■ 

NAPOLI 7 mar;o. Il commendatore I). Gaetano Scovazzo è sialo 
nominato ministro di sialo per gli altari di Sicilia a Napoli. 

Gli affari di Sicilia sembrano giunti al loro termine; nel con­

siglio di questa notte sciolto allo 4 iinlim. sono stato chiamato 
tulio lo notabilità siciliano che trovansi in Napoli. 

Dalla decisione del consiglio di stato di questa notto per l,i 
Sicilia, sappiamo del 1" articolo che è convocato in Palermo il 
general parlamento per adattare a'tempi ed atte politiche con­

venienze la costituzione del 1812, e provvedere a tutti i bisogni 
della Sicilia, ferma rimanendo la dipendenza da unico re per U 
integrila della monarchia. 

I due parlamenti di Napoli e di Sicilia si mederanno d'ac­

cordo per tutto ciò cho può riguardare gì' interessi comuni. 
II generale conte Giovanni Stalclla è partito quesiti mane con 

lord Minto por Palermo, ed il generale Enrico Stutella partirà 
domani por Messina. 

MILANO, 40 mano. Dopo elio ti scrissi l'ultima mia, te voci 
d' un' invasione nel Piemonte prendono sempre maggioro appa­

renza di verità. Il fatto del ritiro a Verona di tutta la cancel­

leria vice­reale, che seguirà nella prossima settimana, ò da tulli 
coiumcntat') corno un. segnale di guerra. Aggiungi che si raccolse 
e si raccoglili dalla casa dell'arciduca fino all'ultimo spillo; elio 
furono ipotecali per ingenti bommo i beni posseduti in Lombar­

dia, e che si dico ordinata la vendita del Pizzo sul lago di Conio. 
'Anche Fiqiiolmout ò partito ieri, e da lui puro uscirono, tal 

congedarsi da alcuni suoi, parole di guerra. Pare cho HadctzUi si 
porterà anch'esso a Verona, celie a Milano prenderà il comamlo 

i. il maresciallo "Wradislav. Nel castello esisto non poca artiglieria 
di campagna: lo truppe in Milano ascendono a 16m. uomini. 
Nel caso d' un'invasione l'esercito non parrebbo cho si potesse 
per ora far ammontare a più di 30m. uomini. Forso appoggia'» 
alla Sesia passerebbero il Po a Pezzana, a Valenza e a Piacenza 
dova sembra che si concentri maggior quantità di truppe. Sic­

como le vostre frontiere seno sguernito, la lotta si impegnerebbe 
probabilmente oltre il Po. 

Qui ha fatto immenso piacerò la nomina di Pareto o Balbo, 
dai quali uscirà un ministero nazionale. Molti sparlavano già ti» 
Carlo Albeito: i più lo tenevano per ingannalo. Il nuovo mini­

stero • destinato a rassicurare gli animi di tutti. 
Avrete ledo lo stolido articolo della gazzella viennese in data 

del 4 marzo riferito ieri nel nostro giornale: meriterebbe l'onore 
a' essero posto por intero dalla Concordia. 
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Maino, 40 mano. Mercoledì e giovedì grasso molti anda­

rono a far la visita delle chiese: il corso rimase deserto. La 
Polizia »' indispettisce o minaccia, ma poco imporla. 

* ' 
' Il vice­re si ritirerà il giorno 18 a Verona 

colla sua cancelleria. Dal palazzo vice­reale si portano via fino 
i chiodi. È posto in vendita il Pizzo , villeggiatura privata del 
vico­re sul lago di Como. A Verona risiederà imene il Badetzki 
collo stalo maggiore dell' esercito italiano. 

MONTEVIDEO. — Verso la [line dell'ultimo di novembro questo 
distinto poota orientale, il signor D. Francisco Autuna do Fi­

guèroa, ricevè una lotterà del Papa in ringraziamento di corte 
poosio sacro,.ben inleso in idioma .astiglìano, elio il Figueroa 
gli mandò io dono copiate con molla ricercatezza. Ora il signor 
Vrigoyen s'animò anch'egli a fare un lavoro calligrafico a S. S. 
il quale riuscirà stupendo so si pone mento all'|ahililà di lui in 
siffatta materia. Al cuore di S. S. riusciranno senza dubbio grate 
tante dimostrazioni di reverenza ed affetto che da tutto parti 
del mondò mi figuro gli pcrveranno, e forse con ispecialilà quelle 
di questi paesi che visitò nella sua gioventù, ed ove lasciò tanti 
bei ricordi di sé. (Corritp.) 

— 12 mano. Ci si scrivo da Montevideo che nel 19 novembre 
i legionari italiani che là si trovano , celebrarono con grando 
entusiasmo una festa per inaugurare la rigenerazione della loro 
patria e fecero ecchoggiare Evviva, a Pio IX ed a Carlo Alberto. 
Neil' ottobre giunso a Montevideo Brown ex­ammiraglio della 
confederaziono Argentina, e dopo pochi giorni parti per l'Inghil­

terra, avendo (prima folto visita a Garibaldi. Il 22 dicembre a 
Montevideo i dilettanti italiani comparvero sul teatro vestili 
coll'uniformo della guardia civica di Roma, con coccarde a tre co­

lori e colle bandiere italiana, sarda, pontificia, e con quolla dc­'la 
legione che ò nera con un vulcano ir. mezzo. 

NOTIZIE 
TORINO 

Estratto dì dispaccio di S. E. il sig. 'Ministro e Primo 
Segretario dì Slato per gli affari dell'interno diretto 
ai signori Sindaci della città di Torino, in data del \ 0 
di mano 1848., Divisione seconda. 

111.'»' Sig.'1 Sig.'1 IV" Col."'1 ' 
'Altamente gradilo al governo del He riuscì il raggua­

glio dato dalle SS. VY. 111.'"" del sollecito ordinamento 
di quindici compagnie provvisorie per lo interno servizio 
della capitale. 

La prontezza con cui la eletta dei cittadini torinesi 
lia risposto al mero invito della civica amministrazione, 
la regolarità del servizio attuatesi, o lo zelo dimostrate 
dalla volontaria milizia sia nello adempierò l'inusato ca­

rico delle guardie, sia nello addestrarsi ai movimenti 
militari ed al maneggio delle armi, mentre hanno mi­

rabilmente guarentite l'ordine pubblico da qualsivoglia 
perturbazione, dimostrano il popolo torinese degno o 
capace delle libertà fondale dal magnanimo nostro So­

vrano, e mi iinpongono il dovere di attestare la gratitu­

dine « la piena soddisfazione del governo di S. M. verso 
la Milizia Comunale di Torino. 

Sottoscritto BUDELLI. 

— Il conte Chiosa di Cervignasco, capitano di cavr.lleria, fu in­

caricalo di comperare nella Svizzera 1200 rivalli per l'arliglioria; 
spno già trascorse più settimane, e malgrado ripetute istanze, 
egli non lm potuto ritrarre dn'o Finali.e u somaia necessaria 
di tamaro; noi non vogliamo incolpare il mu.istero ondulo di que­

sto ritardo, ma la lentezza ttcU' solito pratiche amministrativo, 
cho in questo emergenze al,n MIO dovrebbero risolversi pronta­

mente. 
— Il jjoi'ornn ili S. M. ha aderito alla dimanda dei Lomel­

lini; libera l'introduziono dell i armi, libera la fabbricazione; il 
uo.tt'o govern'! si è ] "sto all'altezza d.:i ti'iiji'rj noi colla lìduci.i 
in cuore possiamo ora attenderò imperterriti la forza degli­ av­

venimenti. Viva Carlo Alberto! vìva la spada dTlalh! 
— Nor numero ili .onorili, annunziando i ponderi ili un esulo 

italiano per l'anno 1848, abbiamo inavvcrlenlomcnle stampato 
Cempìni invece di Campi, autore di tale componimento. 

— L'abbondanza dello Ietterò o degli articoli che riceviamo 
non ci'consolilo per la .trettezea del uestro tempo di risponderò 
a que' buoni' o cortesi cittadini che co gì'indirizzano. Ma ciò non 
debbo in alcun modo intiepidirò in ossi In premura ondo ci ten­

gono al fallo di quanto succedo e risguarda la patria colmino. 
Anche senza risponderò diretta mento, noi ci gioviamo d'ogni 
fallo cho può aiutare ad avviare il bens, o ci assicuriamo che 
essi, paghi di vnlero non infruttuoso lo lóro curo, continueranno 
nell'opera civile per la quale avranno sempre, insieme con la 
nostra riconoscenza, quella di tulli i buoni. , 

— Gli avvenimenti d'Europa e la moltitudine dolio conside­

razioni ai quali dan luogo, c'impediscono di mettere alla distesa 
nel nostro giornalo le descrizioni dei festeggiamenti onde si volle 
dallo nostro gagliarde o generose provincia solennizzare la cosli­

tuzione piomeitlese. Ovo il tempo e lo spazio non ci fallino, noi 
torremo tuttavia parola in appresso di codesto f.'j'.e, (ielle quali 
a nostro malgrado dovemmo (roncare la narrazione, certi che noi 
presenti casi torneranno per ora meglio graditi al più do' nostri 
lettori quo' l'alti elio hanno maggioro e più feconda rilevanza. 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI SARDI — Casale 8 mano. Il conio Ornella ha chiesto 
lo sua domissiono, allegando cagionevolezza di salute; così almeno 
dicevasi per tutto Casale. ' (Corriere Mere.) 

— Nizza 9 mano. Lo sfratto dei gesuiti obbo luogo Domenica 
5 corrente , senza tumulto. {Echo des Alpes Mar.) 

PRINCIPATO DI MONACO — Mentono 8 marzo. Mentono è 
insorta ; colà si sciolse la muiiieipalità , e si creò una guardia 
nazionale, o fu proclamata la repubblica. La repubblica di San 
Marino ha una scrolls minore in Italia. (Coir. Mere.) 

STATI PONTIFICI! —­Roma. He non siamo male informali, 
il nuovo ministero romano sarebbe organizzalo. Si comporrebbe 
dei signori principe Aldobrandiui, conio Ferretti, Minghelli, 
Rocchi, Simonetli, olire i già in funzione , Sturbinetti e Pasolini, 
i quali conserverebbero il loro portafoglio. Si aggiungo ejic il 
generalo Durando sarebbe deslinato a mobilizzare lo milizie sus­

sidiarie dello provincio. (Speranza) 
DUE SICILIE — Messina. Sul cadere del 1»marzo la cittadella 

ricominciò il tiro con lutto le bocche da fuoco, e dopo bravo 
momento ti videro uscir le fiamme prima da'quarlieri di Terra­

nova , po' dall'arsenale, e infine dal porlo franco. Alle oro 3 
pom. dpi dì seguente si sono tirati alquanti colpi di cannoni 
dalla trincea e dalla batteria di S. Chiara. Quasi l'intero giorno 
3 si era passato nella maggior tranquillità, sicché due com­

pagnie scollo del li" di linea senza ostacolo entrarono nella cil­

ladello. Epperò a notte assai inoltrata si è ricominciato a tirare 
sulla trincea , e la cittadella ha diretto i suoi fuochi contro la 
batteria del noviziato por distruggere le blindo che ivi si prepa­

ravano. Le perdilo fin oggi sofferte dalla guarnigione non è facile 
precisarle; però diciamo che conserva ancora lutto le fortifica­

zioni della cittadella, e quella parlo di Terranova, dove ha in­

nalzato diversi trinceramenti e batterio che oporosamento va raf­
forzando. (Va notizie di Sicilia per cura di F. I). li.) 

MODENA — Quanto prima s'allenituno qui gli austriaci elio ' 
devono dare il cambio al nostro capo di linea destinato n quanto 
dicono per la Lombardia ed altri stati dell' impero. Stanno co­

struendosi lo baracche in legno lungo il Po per le troppo au­

striache che debbono guardarlo. (Alba) 
PARMA — Lo truppe austriache che erano (pi soiio riparlile 

per Piacenza, ed allretlr.nlo no sono arrivate da Mantova : talché 
il numero dogli austriaci va sempre crescendo nel ducalo. 

(Italia) 

STATI ESTERI . 
INGHILTERRA — 11 giorno 7 corrente vi ebbe ■ un assembra­

mento di popolo assai tumultuoso sulla piazza di Trafalgar a 
LondVa , col lineili pronunciarsi contro Yincome­tax. Ma aggiun­

gendosi quindi ad un meeting cartista, l' adunanza proruppe in 
varii disordini, e la polizia dovette intervenire, ed arrestarne pa­

recchi. Il giorno dopo al mattino si vedevano gruppi ili 40 o ,'JO 
individui'sulla piazza predella, tutte porsono di aspetti) povero 
e di basso rango. Virso 'il meriggio distrussero i tavolati stabi­

■ liti attorno al monumento di Nelson , e non si dispersero cljo 
all'apparirò della polizia. Si avevano Umori per la'sera; perchè 
la folla andava piuttosto crescendo anziché disperdersi. 

— Notizie pervenute da Glasgovia per mozzo del telegrafo, 
elettrico' parlano puro di una spocie di sommossa accaduta in 
quolla città il 0 corrente. Molte botteghe d'armaiuoli erano siale 
saccheggiate, o una folla d' uomini armali percorrevano le vie 
gridando: abbutoo la Regina'.—Dicesi che duo soldati della po­

lizia siano slati uccisi , e molti gravemente feriti. Si temevano 
nuovi trambusti per la sera. Tutte le bollegho orano chiuse. Da 
Edimburgo si mandarono a Glasgovia 150 dragoni e 000 fanti. 

PARLAMENTO INGLESE. — Adunanza del 7 febbraio. 
Camera dei Comuni. Sulla domanda del signor Hume lord Pal­

merston dico che si erano óVti gli ordini per ritirare la squadra 

inglese dal Portogallo, lasciandovi sol,duo navi per proteggere 
gì' interessi dogi' Inglesi. Rispose altresì ad una inlorpollazinne 
fallagli sulle coso degli Stati Uniti d'America, dicendo che aveasi 
ragiono di credere essersi negoziazioni intavolate per la paco col 
Messico* lo ostilità sospese. 

Lo discussioni più importanti o più lunghe della seduta furoiio 
stillo coso di finanze. Il cancelliere dello Scacchiere dichiarò che 
il governo non intendeva di diminuirò lo somme designato per 
l'armata o per la marineria. 

Dopo che vari membri parlarono pro o contro i piani finan­

zio:­: del uh.iólciv i »or„u i! si^iur li. Poel a difendere con ar­

dore il principio e 1' applicazione doll'.iWomr­di.r. Egli dichiarò 
si.slerrclibo i'. ministero conico ogni proposta di riduzione nello 
stalo attillile delio ci­'». Parli ilei grandi mutamenti di Francia, 
e si iallegrò col governo che non intendeva di intervenire nus 
iioinaiuenlc nolle, cose interno di quel paese. 

Lord Benlinrh foco Io solile sue escursioni oratorio negli ar­

gomenti prnlozinnMi per combattevo il libero commercio, e per 
l'accomandare al governo ilj adottare mi altro sistema doganale. 
Fece quindi elogi alla moderazione dei Francesi nei recenti casi, 
o augurò che la repubblica possa far prospera e felice la Francia. 
Ma mostrò di lemere che questo governo possa divenire aggres­

sivo , e compromettere la pace europea. 
Parlarono ancora varii membri, quindi la Camera si aggiornò 

al dimani. 

FRANCIA. — Parigi / / marra. 

ATI'I DEL OOVEIINO p n O W l S O M O . 

li governo provvisorio della Repubblica , 
Sulla relaziono del ministro della giustizia, 
Considerando che le leggi di settembre , flagranta violazione 

della giurata ciistilu/.iouc , Inumo eccitato, fin dalla loro presen­

tazione , l'unanime riprovazione dei cilladini ; 
Considerando che la legge del 9 settembre 18'iii sui crimini, 

dclilli e contravvenzioni della stampa e degli altri modi di pub­

blicazione, è un allentalo contro la libertà della stampa ; ch'essa 
ha incosliluzionalmenlo cambiali) 1' online dello giurisdizioni ; 
lolla al giurì la cognizione dei crimini e dei debiti della stampa; 
applicala, contra'lutti i prìncipi! di dirillo, a' fatti chiamati con­

travvenzioni le pene cho non debbono colpire cito i delitti; 
Considerando che nella legge del medesimo giorno sullo Corti 

d'assise parecchie disposizioni sono nel medesimo tempo contrarie 
alla libertà o alla sicurezza della l'.il'esa , e a tutti i principii del 
diritto pubblico ; elio la condanna poi giurì alla semplice mag­

gioranza ò una disposi/.inno cho riprovano e la filosofia o l'uma­

nità, e che è in piena opposizione contro tutti i principii procla­

mati dalle noslre diverse assemblee nazionali; 
Decreta : 
Art. I. La leggo del 9 settembre I8IJS sui crimini, dolitti o 

contravvenzioni della stampa e degli altri modi di pubblicazione 
ò' abrogala. l 

% Fintantoché non abbia nltrimentc statuito 1' assemblea na­

zionale costituente , lo leggi anteriori relativo ai debili e con­

travvenzioni in materia di stampa saranno eseguile in quelle di­

sposizioni che non sono stalo derogato dai decreti del governo 
provvisorio. 

lì. Sono abrogati gli art. 4, 5, 7 della leggo del 9 settembre 
18li.ri sulle ('orti d'assiro, il 4" paragrafo dell'art. 3V1 del codico 
d'istruzione criminale, l'art. 347 del medesimo codice , quali sono 
stati rettificati .dulia leggo del 9 settembre 181*3 sulla rettificazione 
degli articoli 3VI , 3V5,, 3V(i, 3V7 o 3">2 del.codico d'istruzione 
criminale, e dell'alt. 527 del codice penale. 

4. La condanna avrà luogo alla maggioranza di nove voti ; la 
decisione del giurì sarà espressa in questi termini: «si, l'accusato 
è colpevole alla maggioranza di più di otto voti» a pena di nullità. 

5. La discussione nel seno dell'assemblea del giurì prima del 
vdto é di dirillo, 

I membri del governo provvisorio della Repubblica Francese: 
Dtipnut (de l'Eure), Laiuart'nc, Crómicux, Gcrnior­Pagòs, 

Ariuand Marnisi, Mario, Louis Illune, Flocon, Albert, Lodru 
Rolliti, Arago. 

il segretario generale del governo provvitorio : 
Pugnerro. 

— Il governo provvisorio determina : 
11 signor lìarnier­Pagés, membro del governo provvisorio , ò 

nominato ministro dello finanze, in sostituzione dot sig. Goud­

chaui, del quale è accettala la dismessiono. 
Fatto a Parigi in consiglio di governo il li marzo 1848. 
— Ai signori membri del governo provvisorio : 

« Signori, 
» Vi domando l'esecuzione della promessa elio mi avete fatto, 

o che sola mi determinò di accettare temporariamente funzioni, 
che ho adempito (ino a questo giorno. Il voto pubblico chiamava 
a questo funzioni importanti uno dei membri del governo prov­

visorio , dio pei suoi stuilii speciali gode la confidenza di tutti. 
Voi sapole cho la mia resistenza non fu vinta so non per ca­

gione delle difficili circostanze , che esigevano la presenza di 
tulli i membri del governo provvisorio al palazzo di città. 

» Oggidì , grazio alla vostra energica attività , 1! ordino' è ri­

stabilito , e gli uomini debbono ripigliare la loro naturale posi­

zione. 1 mici sentimenti repubblicani vi sono noli , voi non po­

tete punto dubitare della mia sincera devozione alla mia patria. 
Se mi si provasse che i miei servigi vi fossore necessari, io con­

serverei , malgrado la mia insutlicionza, il posto in cui m'avete 
messo per qualche giorno. Non essendovi in verun modo questa 
necessità, io vi supplico di rendermi la mia libertà. Ciò nulla 
meno mi dichiaro di essero sempre alla disposiziono del governo 
provvisorio per tulli ciò eh' egli potrà osigero da me nella debole 
misera delle mie facoltà. GOUDCHAIJX. 

— Il membro del governo provvisorio , ministro dei lavori 
pubblici : • 

Visto il decreto del governo provvisosio, in data del 27 feb­

braio ultimo , che ordina lo stabilimento di UivoraM nazionali; 
Delormina ciò clic segue : 
Art. 1. Sarà stabilito a Parigi un uffizio centrale per 1' orga­

'. nizzaziono doi lavoratoi nazionali del dipartimento della Senua. 



4 
Que t' uffizio sai i posto .olio I.i due/ione del signoi 'Emilio 

'liiounu, nominalo i qiiesl'offollo lommissano dell» ropubblnd 
'2 1 lavori da eseguii si nell'intorno della citta sono osclusiva­

n onto iisorvali agli opoi.u domiciliati ontro la giurisdi/iono dello 
dodui podesterie Gli opoiai residenti fuori di città noirpotianno 
cs eie ammessi che un lavorato! aperti nei sobjioighi 

3 Gli operai domiciliati m Paugi o nei sobborghi dovranno 
In i unsi ilare la Ino qualità o il loro domicilio pei mezzo doi 
andai i dei Imo immilli 

Sul vi'lo dei celli! aiti l'cliwnli dai sindaci, il dneltore dtl­

I u! i/m i ondalo <1 spomi m brigale o in classi gli operai poi di­

ugelli siiccessiviinieuto sui luoghi ove si sia potuto stabilito !a­

voialoi , o tino a concorrenza del numero indicato dai tapi di 
sei VIZIO • * 

Nelson ipeiaio , non dopnciliato nel dipaitimento della Senna, 
poti,* essere compreso m questo classiticamcnto 

4 Alloichc i lavoratoi sai, uno stabiliti sulle vie di eomuni­

ia/ione the dipendono dal minisleio doi lavoii pubblio, gli 
agenti di ogni gtado preposti dal mmistio o dal dneltore del 
l'ullt/io centralo , dovranno conformai si nell'esecuzione dei lavon 
alle isli(i/ioni che potiebbeio loio ossei date dai signon ingogneii 

<j !l diiettoio^dell uffizio conlule U '̂i pubblicare nel termino 
di duo giorni un regolamentojpoi l'osctuziono del piesonto (le­

ti eto Questo ìogolanionto saia sottomesso al visto del ministre 
dei lavoii pubblici i7 minutio dei lavon pubblici, 

tnembìo del gai ft no proiusnno Mimi' 
— Il gcneialo 'l'Inaid e nominato ambasciatore della Ropub­. 

blu » Fi arnese in Sviz/ou 
— Dispaccio telegrafico di fotone doi 5 maizo 18V8 a un'oia 

e mezza di nolle, ncovnto a Dijon pel terriere 
Il prefetto maiiltimo al mmislio della marma 
i La ripubblica e slata pioclaniata al cospotto e allo accla­

ma/ioni delle tiuppo ili teirn e di maio e degli operai dell'di­

senale » Por copia i'omnuniitrntoie if lit linee telegrafiche 
ALIONSO FOV 

— L'arcivescovo di Paugi e venuto a presentarsi al govoino 
provvisorio , d salito da duo vicini Egli si espresso in questi 
termini 

i In don vengo a (aio presso di voi una manifestazione so­

lenne Voi conostclo i miei sentimenti , cho ho già espi isso in 
alti pubblici Mi reputo fortunato di potervi diro che voi potete 
(sseie siculi del lcalo concotso dt tutto il clero di Parigi Non 
e questa uni protostd di cui io non sia collo Ho visto su tutti 
» punti della mia dioiesi gli ecclesiastici a manifestare il piu ar­

dente desiderio di (onconere ali oidmc pubblico per quanto lo 
pei melici anno le funzioni di cui sono incarnati » 

Il sig Dupont (do ILuro), presidente del governo provvisoiio, 
ha nsposlo 

11 governo piovvisono nceve colla più viva soddisfazione 
la vesti.ì ade­inno al governo della repubblica francese 

• l a liberta e la religioni) reno duo sorelle egualmente inte­

ressate a vivere tia loio in ai moina Noi facciamo assegnamento 
sul vostro concorso e su quello del cleio, conio voi poteto farlo 
sui sentimenti di benevolenza del governo piovvisono 

ALGERI .— Abitanti dell'Algeria 
ledele tu miei doveri di cittadino e di soldato sono limaste 

al mio posto tanto che ho potuto iredoro la mia presenza utile 
al sort i/io del piese 

Quesla siliia/iono non esisto più 
Il genci ale lavaignac e nominato gov untore generale dol­

1 Aigei ni Sino al suo ai rivo in Algen, 16 funzioni del governa­

tore gotici alo, par ìntoi un, saianno adempiute dal genoiale Chan­

giiinicr 
» Sommesso alla volontà nazionale, io mi allontano, ma d ti 

lonilo dell'i igbo, lutti i miei voli saianno pei la vostra pi espo­

ni,!, e poi la gioii* della Fi ani ni, che avrei voluto scivuo pm 
lungamente 

Algeri 3 mai/o 18'i8 H DOKLIANS 
— 1 principi o le principesse si sono imbatcati il o dopo mez­

/ idi nel hallollo a vapore dello stato il So'on the oia da lungo 
lemp» a loio disposizione Si suppone the si siano recati a di­

luitoli a, d'ondo andranno scn/i dubbio a (aggiungere la loro ta­

niiglia in Ingnillirla (Simaphore) 
BELGIO — Brinditi 1 mano 11 ministre dell'indino in­

«IIII/ZO ai sig govei naton. della piovinua la cu colare seguente 
Sig Govcinatolo 

vi prego d'iiidinzzai subito, da pai te mia, alle amministia 
/ioni dello < itU pnncipali dellaXvostia provincia la rdicoman­

d.i/iono di niettei mano il piti presto possibile ai lavori d utilità 
( omini ile all' cstguimento de quili (i sono tondi, nienti nei 
vestii bilanci Fato loio comprendere, quanto importi nelle at­

tuali (iitostanzc moltiplicate tulli i mozzi possibili, (e OKastoni 
doctup.ue la classe degli opetai Invitatoli pure d lare una si­

mile laa ornanti i/ione j ludi ì piopnetati, ai mandatiti!ieri ed 
allo poi sono, agiate d ogni tondi/one E essenziale di lai loto 
i ìpue (he e giusto e netcssuio )l iettar d occupare lo hi.tcu.i 
inopi lose ­Invete di indulgere o iirnandaie ad ditti ttmpi ì 
niii Imi uni nli che poti oblio domandate lo stato dcilo loio pio 
p in t i , debbono ì pioprietan jei esser buoni ultadini lai ese 
ginn, non solo i lavon indi p^usibili, md tulli quelli ilio senza 
is <>ii (l'mi'immididt i i.oiessila, o ollnssero un vainaggio qu.i 
In iqtn Gli t occupando to tanlcmcnte gli opeiai o agevolandole 
i mi/zi di provvedere regolai minto .dia sua gionidlicid sussi­

stenza, ilio il paese può spelare di davei.aie, senza ponose 
sin se, la cnsi attuale 

Il governo inde polot lontdiO, a questo iiguaitlo, ul buono 
'pnito e sin sensi palliatila e intelligenti dello ammiuisUazioiit 
lomimilt e dt' suoi abitanti 

b>, 1/ZLRA Basi'ia — Giusta gì oidmi del consiglio fodoiaio 
hd niisso sul piede di guena il suo badigliene d'inlanteiia 

— L'aulico lauiUni.no ftaumgdiInei e partito ila S G dio pei 
\ icn.id ondi lai contare a Mclterniili i suoi imniensi dis ngdtini 

— i Gngioni convoidiono il gtdii consiglio in sessione stiaoi­

diiiuid pi! I J mai/i ondo tlnedcie l'oigauizzii/iont immediata 
il Ita lauilwoìir ed il credito a ciò tiecessano * 

— ti geiieiale Dufour ha thiesto al guin consiglio aninistia 

polle mdi/io genovesi cho nhut.iiono il servigio, ed il gì an con­
siglio accolse t.ivoiovolmcntc quella domanda (La Smiscl 

— Il Voiort iicovolto d.i Delloy secretano dell'ambasciatore 
svizzero a Parigi la soguenlo nolilicd/ionc indinzzata alla con­
fcdeiii/ionc elvetici dal ministre degli ailan esten della repub­
blica francese 

« bmuore Paugi 27 lebbraio 1848 
« Ilo I onore d'annunci iivi die il govoino provvisoiio della 

repubblica liiuuese .illìdommi il poit.ifoglio degli attuii esteri La 
linin.i l'pubblicami '(lei nuovo governo non muto la posiziono 
della Frauda iir­ll'Kuiopn, nò lo sue disposi/iom loal» esmcoie 
a munteli re i suoi lapparti di buona ai moina code poten/o ionie 
lei l indipi iii'en/i delle limoni e la paio del inondo 

i .Signore, saio felice di louioiioro ton lutti i t«e//i in mio 
potere a quest ai nudo de'popoli nella ree q reca loio dignità, e 
di lammontaro all'liniopa the nella Francia nacquero nel gioi'no 
stesso )1 pimcipio di paio ed il pnncipio di libertà 

Riievcto signore l'assiiuiazione dell'alta lonsideiaziono colla 
quale ho 1 onore d'essere 

LMIAIITINL (Re* de Gtnhe) 
BAVIERA — Nel 0 mu/o Lodovico re diBavieia pj­oilamo 

la convocazione degli stati del regno pel 16 mar/o pei delibe­
iare sulle domande 1 dotta responsabilità do' minislu 2 Dell'in­
tera Jiborlà di stampa 3 del miglioramento della .legge elctlo­
nilo V della pubblicità della proi eOtira con giuri o dolh mi i 
dojgl' impiegali 0 del miglioiamento della condii ione degli Ebrei 

Questa pubblica/ione ha calmato gli animi, e l'aimaitieuto dei 
citi,uliiii ha iiiomposto l'ordine Li stampi incotniniio ad essere 
liboia di lutto, e lo citta della Bdvioia iesteggiano il nuovo oi­
dmc di cose ilio va a soigero, ed ovunque si grida nou vo­
gliamo U Dieta, vogliamo un pulamento tcdesio 

— Il 5 mar/o*i (onsiglieri di sialo di Radon Begonaiier e 
l'ref.nt hanno npetnto la loio dimanda pori li» sii accettata la 
loro dimissione Si annunciano pn loio suctessoii Gosweiloi e 
Bruniier L'armamonto del popolo pretelle alacremente 

— I < itladini di Magon/,i leicio un indiuxzo ,u loio deputati 
della sei onda laniera, in cui lui 1 altro cose e detto il dato 
potente del tempo ha dissipato 1.1 nebbia ilio iintigniti! od im­
piegali di (orti visla dvodtio addensato intorno gii ocihi dei 
piiiKipi Noi desidciLimo por base della liberta del popolo l.i 
liberta della stampa, vogliamo lo scioglimento degli cseiciti sti­
llili ed ai manicato del popolo, liberta del cullo, abolizione dolld 
polizia Intanto si mganiz/o un.i guai dia nazionale 

— 11 3 mai io a Fiincolott sul Mono si tenne un'adunanza di 
al uno migliaia di cittadini d'ogni stato i quali teselo una pe­
tizione m mi si dithiai.i luigonte necessita dell unione di tutta 
la nd/iono gemutine i contro ogni iiomno, chi non si vuole al­
cuna ostilità contiti la Francia fella »«« costituzione Anche qui 
regna oia liberta di stampa di fatto (G Uj 

— Il duca di Nassau feto tutte lo coiiiossioni nihiesto dal suo 
popolo ( h matzo) 

PRUSSIV — No' pumi di mu/o deve toneisi adunanza po­
polare A Colonia pti chiedere ((nello the i bisogno di ludo il 
popolo tedesco, ed intanto nel gioì no k vi ebbe tumulto intorno 
di palazzo governativo, tho la lor/a .limati dispeise 

— Negli ultimi di (obbiaio, il conio Rossi, allibasi latore di 
bai degna, annunzio al re di Piussu la costitu/ioue che il io 
Cdrlo Alberto diedo a' suoi popoli II mintoti o degli affdri esteri 
deve .iver fddo su no ossorva/ioni intorno allo relazioni dello 
Ire potenze Austria, l'tussia o Russia, rispetto all'attuale irisi 
europea (Gtiu Uniietsale) 

— Il io di PiHssi.i indilli) il minutilo dello uscivo di guena, 
ma la Piussia renana vuole tutte lo nloimo già da tempo re 
clamato A Colonia la notizia dei tatti di Nassau infiammo gli 
animi II 2 marzo turono spaisi da lo milizie sentii eeiilantt 
alla rivolta, o la scia il popolo sollevato un ê il palazzo del 
consiglio o quindi il palazzo niuninpale, ma la milizia lo di­
sperse I renani non vogliono unioni colla Russia, o reclamano 
larghissime loncessioni La sollevazione ininovossi con carattere 
comunistico 

— Da Rollino patti pei Vienna Radowit/ con slraoidman 
potori per lonchuidoio una lega ioli Ausilia Si due por cetto 
avere il re solloscntto il decieto che concedo la peiiodic ita della 
ditta ' (Idem ) 

— Il io di Piussia noi proclama da noi accennato dice 
» Entriamo in un graudo momento di svolgimento dogli stati 

La posizione della Germanu o grave Lintria ima vita piova 
quali sono ì miei sentimenti o pensieri pella Gcruidiiid Scopo 
do'miei sfoi/i e mio prediletto pensiero sarà affoizare l'uinla 
dcila Germania con piovvidimenti cneigici, assic unire di emtio 
delld p.ilria unita forze ìiuove ed impoilan/d nazionale, una rap­
presentanza della nazione ledisea, e predinne pianta revisione 
della cojtitu/iouo fedeiale a seconda delle giuste brame della 
Germania 11 io di Bdvici.i va supeibo di essere germano 

E coiitoldiite elio Lodovico di lidvioia, il più grande ammii.i­
tore o conosiitore delle tose italiane fi a i pnniipi della Gei­
ninuu, intraprenda in modo tosi alto o usoluto a fare pei U 
nazione gei manica quello cho Cailo Alberto già da tempo tglso 
a lare pei [Italia Ora la usloiazione della glande nazione gei­
nianica e assumala, ed il magnanimo io di Riviera saia il ton 
datore di quel glande odiliuo 1 glandi pnniipi si rendono po­
tenti facendo glandi lo loio nazioni, quelli che hanno bassi 
pensieri fondano eiìimere potenze sulla couuziotie e sulla fui za, 
o sono precipitali dati inevitabile tnouto della giustizia, e quolli 
de' principi tedeschi the nou s'dlfioderanno ,id imitale 1 esem­
pio del le di Rancia, diventai anno ben presto lonioito d Luigi 
Filippo 

POLONIA — Tanto in Galizia che nolla P doma i us­sa einis­
sarn della propaganda polacca sono in glande movimento per 
euit.ue la nvolt.t nel popolo o nella nobiltà (Idem ) 

ÀUSI RI V — Le noti/io ttlegiallibo delle ce^e di Paugi si 
movono a Vienna con ansia febbule Si pono glande dlten/iono 

, allo cose djldlid, o si dttoude con gidnde iinp,i/ien/a I clletlo 
clic le notizie dello cose di l 'ianni l'anni no in quella puiisold 
già tutta loininossa 

— Nigti ultimi di lebbidio si loncliiuse il | testilo russo ili ,)0 
milioni di bollili colla garanzia della tu ma dell niqieialore (id\ 

— 11 coiiispondinle della Gazzetta Umici sale d Augusta le 
sci ivo da I oi ino il 1 marzo Qui non st alti mie altro dalla nuova 
politici Inuitese che una riiinova/iono dell alleanza (muco inglese 
con tutte lo conseguenze the vi si connettono e che sono da 
spot ai si L'ofietto di quesla aspettazione dai polititi di piazza e 
do'menati salo ai dipltuidliu di ptolissione Lo stesso Abceiomby 
che ila dliuqi gioì ni pare .noie a,sunto il idialleio di pacifica 
tore, muto icpciilinamonle la ­>ua londotld e 'imbra contare se­
pia un glande mutamento dalla pollina ingleso 11 conte Rcdeui 
ha da qualche giorno latto ttuiostianze torti a questo muiisleio 
degli aliali esimi *pci gli ainidiiicnli elio si Unno in modo da 
mostrale la vigilia ufi uiid grande guena Un .ìinbastiadoie di 
una gidnde potenza (loiso 1 Austria') e molto zelante a racco­
gliere tutti i dati dolio foizo militaii dell Italia sedentilonalo 

GERMANIA — Il 6 mai/O in ­Heidelberg,! si i.iecolsuo 51 
peisonaggi (JUdst ludi inembu digli stati l'nnsiam, Ravaicsi, 
v uilinibeigitesi, Padesi, uVlsscn, di Nassau, di l'i.mcofoile , e 
stabilirono doveisi piovoeaiolo nloimo dando abbisogna la patua 
dovete In Geinidiiid uionosceio l'iiidipciidcn/a dell aide nazioni, 
ìigett.iie ogni lega lolla Russia polla diles.i dtlb Geinidiiia 

— A Fraucoioile lu pubblicata 1 amnistia por delitti politici, e 
si tento una sollovd/ione, od a Lipsia il 4 inalzo si mando .il io 
una domanda poiché dimetta tosto* i suoi consiglieri e convochi 
le camere (trass U) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
DUE SICILIE — Il re di Napoli con decreti del 7 marzo 

acioidò e convoco un Parlamento sepaialo alla Sicilia per adat 
laro la costituzione del 181"2, nomino luogotenente' per la Sicilia 
1) Ruggiero Settimo, e ministri di quell'isola della giustiziai) 
Pasquale Calvi, tlell interno I) Pietro Liiuzn, delle Jinan/e I) 
Vinien/o lardella, segretario di Stato I) Mainino St.ibilo 

IWHlLfLitltA — Londia, 8 mano Gli asscmbiaincitti si * 
rinnovatomi leu ed una 'olla di popolo alle sei di seni si volse 
veiso lo t amero, ma non pareva molto minacciosa Lapol i /nh 
disperse più volto e arresto parecchi individui Oggi tutte le hot 
teglio sono ai otte e non vi o indizio che vi succedano mum 
disoìdini Finoid ludo il malo lonsiste in alcuni vetri o I.im 
pioni rotti 

— Glascona —Si hanno nuovi paitnolari sui gravi disoi 
clini aisadiui iti questa citta il (i od il 7 corrente Si temeva pel­
li sera del martedì qualcho gì ave conflitto La città era ben 
gucrnita di soldati In uno scopilo di una pattuglia con un ,ts 
sombrauiento di popolo i soldati tii.uono, ucciselo un uomo p 
no ferirono cinque \ t partite del corriere le vio erano tuttala 
affollale, ni ì quiclc 

— Edimbuigo 7 marzo alle ore IO di sera — Lo vie sono in 
questi punto mene di popolo, pei seno stanno rompendo i Vitn 
delle (mostre e dei lampioni I magistrati stanno disponendo li 
cose per sedare ogni tumulto 

tRANCIA PaiKJI, 8 mano — 11 ministro doll'intoiiio Ledru 
Rollili pollina una incoiare che semi devo di memorandum ai 
commissaiii dm dip.iituiienli 

In questa tin «Iure, dj CHI appare­ quanto sia sincera e pio 
landa la nvoluziono ti .inceso e come l'intenda il governo pici 
visouo, toec.nido delle nomine dei funziou.iiii dipartimentali due 
il ministero 

i A capo di ogni encomiano,.di ogni municipio ponete uomini 
simpatici, risoluti in una paiola tutti uomini della vigilia delh 
ì induzione, non del domane 

Con un decreto del / maizo il governo provvisono colla monti 
ili soccoiroie alla tus» commerciale stabiliste che sani aperto in 
tulli 1 contii industriai) un banco nazionale di sconto destili ito 
a spandere il credilo, e ad eslendoilo a lutti ì rami di predo 
zione II capitale no sari lounato pei un terzo in denaro da as 
sonati sosciitimi, pei un teizo in obbligazioni della città, e pella 
nmaiicii/a ni buoni del lesoio dodo Stato 

Nollo "­lesso giorno si deci ola l'apcrturi di un banco di sconto 
di questa natili a in l'augi, ton un capitalo di 20 milioni 

I/o aldo decreto limando a rassituniio sempre ptu ì versi 
meati fatti alle uissc di nsparmio, si tlcva l'interesso, ilio <­i 
ne torrisponde, al !> pei 100 a partire dal 10 marzo 

I giornali liaiue'i retano conio offici ilniente trasmessa uni 
noti di deinissioni dale a '27 degli ambasciatoli od agenti ili 
plomdtici della Franiia figurano in questa noia i nomi ili 
Rossi, già ambasciatore a Roma, Mah.iult, a Viena, di droghi 
a londia, ili Rai auto, a S Piolroboigo, di Racouit, a Torino, 
ili Dalm.ilie, a Rerlino, etc, etc (Giornali frantesi) 
^ — Sun uno da Vienna in data dil '2 corrente che il conto ili 

Fluhaut, ambasciatore di l'ianci.i a Vienna appena saputa la e i 
duta di Luigi lulippo ê ne patti immediatamente per l'ingliil 
tona 

SVIZZERA — Neil t seduta dei 7 coi rente la commissiono 
della dieta ha iigetl.ilo il si'tema attuale di rappresentati/a, ed 
In inculcala una delle sue sezioni di piopoile un nuovo sistema 
rappresentativo (Stirar) 

SPAGNV —Maduil 3 mano Alle corti seguita vivamente la 
discussione snd idea di leggo presentata dal generale Narvae/ 
Molte sono le modiliia/iom stato preposto al pi imo articolo della 
medesima, ina direno lutto ugeddte La discussione è rimandala 
a domani (triorn. Spag) 

RUSSIA —Sotto la rubuca di Rollino, un giornale tedes n 
ld gaz­ella di Magdeborgo, da gravi notizie cho tutlavoltd men 
(ano conferma 

A quinto n asserisce, ed a quanto ripeto il giornale tedesco 
di Fi.meolorte, l'niipeio del czar, la Russia coverebbe un ni 
idillio nel suo sono —■ ecco le sue parole 

■ Si spando la voce che dei moti scoppiarono a San Piclio 
boigo, e che un attentato ebbe luogo (si dice) contro l'iinpc 
nitore —Si attorta ilio si diodeto otdim polla convocazione 
dell'assemblea generalo degli stati » 

GERMANIA — Pai et chi giornali tedeschi annunciano che il 
re di Savina ha ìronosciuta Ir repubblica francese 

— Il puncipe di Stgniaungen Jia accordato a! suo popolo li 
berta di slampa, giuri ed aimamenlo del popolo 

— Ufi maizo si spai se in Cailsrulio un libello incendiario 
col titolo I7n esempio dt Giuditta tcdisca, o successelo toibnli 
gtavi a Mullliom e ad Eminenduigen 

— A Pdimslddt tomo la quiete perche )1 granduca s'associ) 
d!la nggon/a il figlio di principii liboull, 0 si dimise il mini 
slro Du tini 

lì pnncipodiCassol promise di suo popolo tulio le uforme cliteslt 
Il duci di Nass. u hd concesso tutto. (G U) 

PRUSSIA — l a sollevazione continua nelle città della Piussn 
renani ad onta dell'ai lesto di molli ft i cui due dei capi della com 
missione Willich ed Annekegià tenenti d'artiglieria e del dott Gol 
tschalL II consiglio di Stalo in Colonia mando il 4 marzo un i 
petizione a Merlino poi ottenere la liberta o l'utnono, dcsidcno 
iiiiiieisile della Geiman'.i II molo non si può sedare che col'e 
concessioni L avvilimento della boisa aumenta a liei lino (idtm) 

AUSTRIA — Kossuth nel 3 maizo prepose agli Stati ungili 
lesi una petizione per ottenere* una rappresentanza popolare ed 
un inimsteio lesponsabilo ed esclusivo pei lUngliena Gli Stili 
l'appi ovai ono unanimemente e la trasuiiseio at Governo (idem 

LRRA1A — Alla 3 ' col del N 6'2 nella quarta linea invece di 
inn tali pa loto natiti a, si legga ma non tali per loto natwa 

Mi è lielo l'amiun'idie a scanso dt falsa mterpioU 
zinne, elfo la petsona intiomessaM tra chi aveva giidaUi 
troppo taidt e me, dichutta che non aveva aldo scopo, 
tranne quello di far liuon tiffi/io, onde evitare un alleiti), 
ed esbeie au/i animato de' medesimi sentimenti che mi 
mosselo .tifoni a njnovaio que! gìido 

GArrANO Rossi 

LOWSN/O VAI ERIO Direttore Gerente 
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